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^%serxioal di avvili tanto affioiaU «he private a óestosimi SS la 
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Artifloli ocmuQioati eatttdslmi 70 k'linea. /* ' ' 
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una Associazione straordinaria 
ftl Càiornaié di Padova 
dal, r,Settembre a fiae,I)iepm]}r^. 
ai prezzi segueoti: ; 
Per Padova airuflScio L. &.&<0 
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lA CAflTAtE A ROMA 

4orsì, genoTesi, xalabresii ecc., ecc., 
ciie a forza di bassezzeiiputaDO alia 
fide cardinali. Dai cardinali àataral-
mente si scegliot̂ il Papa. Oramai nel 
Sacro Collegip non e'è: più dieci per­
sone di garfio. Pensa fra dieci, fra 
venti anni che bella famiglia sarà!..... 

«Ept>iirè fra loro ha da Iroyarsi un 
Papa!! La conseguenza è inevitabìll'è'̂  
chiara.» 

Questo è Tambienle morale nel quale 
andremo, a: portare la nostra capitale^ 

L * Italia per aver Yòlàtò precipitare : quanto la lezione possa parergli amara 
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il corso degli eventi e spingere agli 
estremi desideri che avrebbero forse 
polutó essere più maturàtì| e giuata 
oggi ,aì Divio: p diirientràif nelle vie 

^ ^ • 

sarà però seinpre salutare. 
Intauto egli continua a rimanére in 

Roma e pare che non pensi,ad allon­
tanarsene. Fu lungamente discusso, ji 

l^una politica pratiòa e serl|i, o d'an-J quanto scrivono da Roma, il quesito 
dare incontro ad un disastro econo­
mico d'incf l̂colabìli conseguenze. 
^̂ *̂ Lê i condizioni del paese sonof gra­
vissime. Dalla via nella quale saremo 
ora per;: metterci dipenderli tìostro 
avvenire. 0 diventare una tazióne di 

della protesta avvalorata dalla scomu­
nica e dalla partenza del papa. Pare 
che abbia vìnto il partito sostenuto ad 
oltranza dal generale dei gesuiti, il 

^'dà qiiel furbo che dev* essere 
trovò più ùtile per il papa conservar 

.Vediamoora comeslstia per mate-M$aao giudizio nel deliberare, di salda qualche cosa che perder tutto. E noi 
'riale ^dî ^cìM; e a tale proposito ri.: tempra,nell'eseguir^,;qumdrri?^^ di questa soluzio-

1ZI1 e noi siamo sicuri che se 

- J - l ^ 

V Unità 'Cattolica da più giorni % 
empiendo le sne colontìe di citazioni, 
e l'autore che più d'Ogni altro mal­
mena è Cesare Balbo. Essa però Si-
ffieDtjca che le storie, come avverte 
appunto, il predetto sprittor^,4>ltre di 
rilevare>là^ fisionomia dei fatti che im-
prendrino a narrHre riòiipbssotio'a meno' 
di risentirsTinfluenza degli avverii-
menli che si involgono- nel momento 
cbe;:esse vengono, ,S4ylte, ' 

Sia coir istituire raffronti per ana­
logie, che per discrepanze, Io storico èi 
tratto i.-a giudicare delle cosò lontane 

q • 

nel modo slesso col qua'e egli vede 
succedersi al presente i fatti, o le 'isti-
tuzioni che a quelle, sì 'riferiscono. 

&liiiai{jlehipi, mutano perciò anche 
1 

Cesare Balbo si trovasse ancora fra 
noi muterebbe immediatamente d'av-, 

- ' > - À ^ - i . * . , - . • • • ! ' ; - . • ! 

visoij-iyrca al mandato supremo che al 
dominio lem|jorftle dei papi egli affidava. 

DilTatti i Balbo, i Gioberti j;:Lam-^ 
menai?; i. Lacór-iaire, e quella'plèiade 
di sommi che, e dal pergamo, e negli 
scritti sf mostrarono.fidenti nelle ri­
forme iniziate da un pontefice, e crer 
dettero per un momento che il'bà" 
pato potesse porsi d'accordo colle aspi­
razioni della mcderna civiltà, caduti 
\ loro sogni ammutirono, e più îĵĝ^ 
fuvvi chi .perseverasse nelle.lorp^illuT 
sìorìiv 

II dominio temporale è oggi caduto; 
vediamo ora un poco quali speranze, 
si possano nutrire circa una possimie 
conciliazjonq .fra., il potere 'spirituale 
che "̂ àfeccra rimane ed il^nuov^ ordine 
di còse che governa il nostro paesél 

La serietà deirargòmento, e la sma­
nia di sbzziirrircialJEi nostra voltâ .coÛ ^ 
citazioni (è*l^ %(4- . Camlica^ ,.i;hé̂ -iCe 
lo insegna) fa sì che anche noi lâ ,, 
sciamd' prlàfèMno scrittore, superiore 
ad ogni ecctzioce e che, per la calma 
ed imparziale assecnattezza delle sue 
osservazonì, s'impone a tutti i paititit' 

« Qua ulo al tuo articolo, sono pa­
role di' Massimo d'^|lte't»eitére a 
G. Toull!,, ottobre 1859), ci sarebbe 
inì'ldeà sulla convenienza di finir la 
questiuue del governo temporale, che 
0̂11 credo ne.̂ suuo abbia detta. 

a Una volta la prelatura si reclutava 
delle'inieliìueuze, dei nomi, dèlie il­
lustrazioni dei paesi cattolici, quando 
la carriera era stimata ed allettava. 

t'^-r-

e potente; ovvero una nazione giuoco 
di continue illuBiÒni, conilùmata da 
sforzi inopportuni,:, quindi :3ebólé ed 

}•'>' • - -rm 

NOSTRA CORRISPONDENZA 
i..̂ .-

- • ì n ^ ^ . • 

portiamo le parole pronunziate pòchi 
anni sono dà lord Stanley ad un pranzo 
politico a Klug-s-Lynn — non tscor-
, diamo che i r nobile lord non è punto 
tenero per iliPapa. 

« Noi aif̂ ^̂  possiamo difficil­
mente intendere la somma importanza 
^̂ che, attaccano gli Italiani alla posses­
sione di ciò che non è più se non una 
città d'aria cattiva ed •?in rovina ; che 
non offre nessun vantaggio 
dar pùnto di vista militare b commer-
ciah', la quale, io una parola, non ha 
altro cheJa raccomandi salvo il suq 
•nome'storico.J» , -. 
/ Ben lungi dairàccCttaré interamente 
queste, conclusioni, conviiiti come s-amo 
che tutto questo potrà vincersi come 
gitante atre cose, riieuìaino però sempre 
con Massimo,ii'Azegliu che « prima che 

.Uoma possa servire, allò scopo che,ci 
iiaMò prefissò, à r à da fesére passata ; i-epubhiicttno. Tutto però lascia spe-j 
al cloruro settantasette voito pei/|io dei! fare,che questi maneggi non avranno' 

ne, per quanto ci debba.fprse Pgi^tju^ 
a maggiori transazioni di quelle cl̂ è 
avremmo fatte se il papa partiva. ' 

• S . . 

UN APPELLO DEL PRINCIPE 
EREDifARIO DI PRUSSIA 

L() Staaisanzeiger pubblicò il se-̂ i 
gùèrite appello del principe ereditario* 
di^I^r^ssia: . 

«Marcò la grandi vittòrie dell'eeer-, 
oito,:4l; popclo>ht ottÉButo U sp^'a^^ài 
di una pace jgloriosa. Sài campi di bat­
ta gUa delia Îf ranci a :Ia":iifìE t̂atr "acquisti^ 
fiQD orgoglio U oogoienza della sua gran-

, dezsa ed unita, • questa conquista, resi 

Firenze, 22 èettembre,, 
VUpirdone afferma che |ler il 2 di 

ottobre avrà luogo il ple|»|scìto nelle 
Provincie romane. Non solse la cosa 
sta esalta, ma certamente ìi plebiscito 
avrà luogo assai prestò. B i m 
lai formula sarà quella stessa adottata 
nel Ì8tì6 ptr le provincie della Ve­
nezia e di Mantova. Alcuni^ c r e d ( ^ ^^^^ ,̂ dal sangue di tanta migliaia di n^i 
che VI s a l i g n a certa lotta, essendO|î ^ ĝt̂ j guerri^l^'oonserverà per^^àixipre, ne 

non 1̂ tratta soltanto di donare oon cuor 
g^beroso d#gr Importi di^jianarp ; non 
meòio iHportanie é pia fAtioos:̂  è la di-, 
utrlbnzidne opportuna^.* r à n i ^ è l ì in- | 
gersDza nell« otreoéliàDxe par8onali|ie fl-
nalm«nte ll^plù diffieìlì ^ V prorwid^ ' 
perchè "1 aoooòrsì non indeBbliioanò hb-

^ • • 3 ' , j ^ I 

BÌehè ristorare lo forze anc»r produttivo, 
e ohe old infialioa in modo Tertai«até ' 
Balntàri'aolia vita doi hanéMtL .' ̂  

'< BgU è perciò dealdérabilo obo (la pév ' 
tutto BÌ istitaifioanqi^delle 'A-èsoiiazion! ' 
ilooali • proTlnolali U î̂ quall, naÌt|̂ ejBo|f-
gette ad nnA^presIdenza comnae, dirjh- ̂  

%ariò le collette e aessèario del pari Ù ' 
?rìàyénÌBiéito, r «>?inè ê  l U c o ^ i ì l l ^ 
|3ei bisognosi nil^'lore «Iró^lo, f l M P ' 
'dendo ^ t f ainto M f ^ l E ai » • • 
Meaimi.' ' '-' " ' '":' "'" 

4 Siooòmf li- Fendàzìon* naz ionÉd^ 
igl'invalidi VittotiM, istitriitaBl, nei 1856 , 
allo stello scopo por la piftlgràri parte ^ 
della Garmani rMlfe .a taji^eail^lz^ 
fece buona prova neilè lÉue dispòalzìdnl'l,̂  
fiSIMci i l l r iop la Glutìta cfie dirigo gH ' 
affari, di quella •^Mdsìlbne, dl̂  a^auMpt*^^ 
l'organizzazione e dlreBÌoiio di una ftin-
dazìon» per gli ìtvàlÌdi''clelU «Germania, '^ 
ts itrvitare à oòntribulpvi boaP*'^ " ^ * 

Zoo me 

k 
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1- formare nnoTe Aésooiàzionl 
l ' IL.-» 

portati, nelle pi^pcie^ romane parec;;̂  abitiamo fiducia, là sua forza oòllegatHtìe. 
chi emlurati ed' àitìi dèi bar ti to'd'azione" "-Air ontuBiàstioo slancio di queste setti 

; . ^ e il govtìiuo,slesso sembra 
èsserne cóhVî mj uiaCché. a q^uiitOlsi 

lazzaretti. ? 
Outìlto che poi saremo sem..re lon-

tani dal creiltr^, ,,jB che è puî trpppo | ̂ ŝsicura, esso avrebbe Uî so" di non 
l'opinione di'molti, si è: che questa [̂ 1- alcuno ostacolo, anzi di agevolare 
octiìpazibnè di Roma abbia ad essere ! n riujuutriu aedi emii-raii sussidiati, 
la panacea dei tanti mah che ci tra­
vagliano. 

Baudo, gridiamo not,̂ âUe illusioni e ' 
persuadiamoci che Jê ^Nazipni si gover-

per aguare: le,, popolazioni nel senso' mane s'aatjòoiaiirsentìmaiito'del più prò 
fondo. dulore. Molti fra il flore della no-
Blra gioventù, inulti ft-â LM)̂ ^ 
eaercito, oadclèro vìttiat» della vittòria^ 

-m--^i' 

i'Wiali, aa unta dui sussiuià^i UQUT 

i strlî OtiòàèJDQpre ostili;^ maggioranza; 
f f -^ -\^fj 

nano bene e fioriscono, quando ;le|Con-
,^/-.'.'3,-i.'- , f ; v , ' 

uòmidi Onesti, di carattere fér­
mo e sensato, che rispettano la pro­
pria dignità, scevri dallo speculare e 
pronti al sacriUzio. ;Se invece le con-
jducono uomini 4 tutte mani^ di poco 
'carattere e menu giudizio, inèttéte il 
governo a Firenze, a Roma, o dove 
vulel̂  sarà tutta una cosa: si andrà dr 
male in peggio '̂ •' 

Ora dunque clie la capitàfé^è trova-
I t I " ' ' 

;ta, si pensi all' avvenire e sempre a 

ancor più grande è il numero dì,quelli 
ohe a motivo delie ferite ^ di eforzi quasi 
ÌBòvrTiin»DÌ saranno neirimpùSBibJlità dì 
procurarsi da soli ì" mezzi' per vivere.' 
Prima di tutto i superatiti'^éimoHl e 
le vWenti vittime della guerra hanno di­
ritto alla graùlnd'ine delta nostra nazione. 
Chi ha condiviso rìftuslasmo di questa 
lotta, obi dal sorger ìn armi di tut^a le 

• ^ • , 

IròVor buone e ret,ie amminisirazioni ; 
ŷ  qiiaùto alla città di Roma speriamo 
che essa saprà 

. - • \'._--^ 

al! governo, .iutautò le notizie che giun­
gono sullo spirito pubblico nello Pro­
vincie iromaue sono eccellenti, sì che fj"e del nostro popolo spera rinoominf 
possiamo attenderci ad una votazione 
spléi^idà nel seiisò'deirannessiòiié. 

Oggi pane per Roma il comménda-
tor Gorra, consigliei'e di Stato con una 
missione del ' ministero dell' 111̂ 1:119, (Ji 
cui 1'u già s '̂grélarió generale ; egli è' 
accompagnato dal sig. Lipari ex-pre-
futto,eda qualche teaipoa|detlo straor­
dinariamente al ministero dell' iiilernp, 
'è da un segretario dello stèsso miiii*̂  
stero. ' 

lina notizia importante è giunta oggi 
da Roma ed à la richiese fatta dal lo 

resercito todesoo. 061% noi 1864 e Ì86jS, 
mMtnparti là snà approvazione per no 
tale ìmpriesa patriottica, 

«Questa Toltii ebbi%' fortaaa di oott-
durre in campo un esaroito, nel quàla 
a lato dei Prussiani combatUi'oao'i Ba-
mm^U 1 VirtembergKesi e i Ba<l|8Ì,<ÌK 
io,posso rlTolgermi al puóxa di Hokti::i 
Sfi^sfthi. Anoha quest'opera d'affatto 
sia uh lavoro in comune fra noi^p'èp-]|a 
patiria, e riaiziaméàtó a molte, nnanlintf 
beuefìehe ioapresa dì pace. 

<Quapt!er,.,generale di Reims, 6 set-
• ' I _ • - ' ^ ' - \- • * • • < - • • : 7 f 

teaibre 187̂ 0. '. 
« FEDERICO GUGLIELMO 

«Prinojpe ereditario di Prussiax^ 

- Lr 

-'^-•Tr-

••^--iry.-^-: 

•' h 

ctamento d'una nuova faìice epoca di 
pace, ohi «mìle ravvisa nella nostra vit­
toria e nella sconfitta del nostro nemico 
un eccelso giudizio di Dio, quegli voglia 
ora mostrar là sua fedeltà ai guerrieri 
del nòstro éseròito popolare e a'loro at-
tinenlil- -~ -̂ '. 

«L'assistenza da parto dèlio Stato, 
quando pure, a seconda delle oirbóatanze, 
fosse generosamente commisurata, non' 
basterebbe a mantenere il gran numero 
dMnvaiìdi e superstiti, .Questa assistenza 
può sopperire appena al più urgente bi-" 
sogno, ò inevltftjbìlmente coDgluntaiii nor­
me generali é non può oootemplaî a 1 

, B^ILlSISTEMA PRUSSIANO 

. i 
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Oia si recluta d'abbatacci imbroglioni, loivere. 

, . ., ,, " v i i l S l ? * : stessa^onteiìce perchè J 
da inaugurare d Governo della dignità ; ^ ^ ^ ^ ^ - ^ ^ Casteim^Àngelo per 
e dei sacrihzio, e rendere ^"vece îm- j ̂ ^̂ ^̂ ^̂  ^^^^^^. i,^ j ^ ĝ ^̂ rdie papaline 

^ %{che ancor vi sono (forse sono te guar-
speculazione. ^ j ^ palatine) ed il popolo. Ciò vuol 

SeguiaraOĵ ^̂ poichò la nazione tutta 4irei che noi abbiamo portato in Roma 
U} vuole, questo moto che ci Irascjna ; una guarentìgia di durezza pubblica 
a'Roma, e sia fatta pure capitale del ancbe per le guardie papaline, e che 
TOgnb, ma rammentiamoci che non ' queste sono considerate dal popolo come 
occorre sloggiara da Firenze come »i nemichi^! Forse il papa fu ingannato 
fece da Tonno in guisa tale che sembri finora', ed avrà occasione di persua-
sianoai-si i Cfiinisteri, poiché v'hanno dersi che cojòro, I qû ^ 
questióni più gravi' ed tirgènti da ri- sostegni dèi suo trono, erano, i tiranni Nord è irruW¥eÌla'toFtra'patria. 

bisogni dei singali. ^ 
«grandi sforzi d'aiuti volostarli sono 

neoesmirii questa volta, pei:oÌiè granài 
coma lìt tiaultato furono àhcha le perdite 
della guerra. * : . 

«P nel modo steisc in cui questa 
guerra formò un esaroito t̂adesoo unìfì' 
osto, nella 5t"*l® i figUHì tutta la stirpi 
lottarono in fratellavole g^ra di valora, 
così anche la cnra degli invaiteli 0 de-, 

. 1 T ' - ^ • ' 

, Circa troni; anni òr sòào, l'imporatòrìi 
pubblicò un confronto aùlie risorsa mili­
tari della Franìsìa è delU Prmssìa.'dal 
quale alt&mentè rilevammo il suo dlsoer-
^moat?,; mà^{cìf^^dopd|ljttl#àeiad«nza ^ 
forma.la base di uns,4prchM0Ì6>(jn-; 
clusione. El,oWw9 olia il pHnciplfiier|843 
erasi fermato un'giudizìo esatto delia rorzà 
della Priissìa, per cui poasìatito i^gniro^'^ 
ch'egli néf^nutriva illusione veruna sui 
mazzi relativi alle dna armata nel 187Ò-
Risoguereljbe dedarno ohe Ì*ÌQìper«tora 
affrontò la lua sorte, quaedv^l^esenti-
inento di:i destino ohe l'attendeva. 

Le osaarvazioiytiitìlpJ îooipièBu talf^bg^ 
getto, e che altroy,^,|iproducemmo, sba* 
indnbitatamehWpien«;d'interesse. 
, In questo lavoro di riapoleonei con­
fronti dei resnltati fca i due sistèmi, non 
potrebbero essere più prooiei e gli tvvft-, 
nimenti che òr Brauocedottò cene dima-
Strano la reritli e 1* esattezza. In na prima 

„ . ,̂, , ,. . . „ memento di sorpresa, natop«lmep,tefJ,|»7 
gl'indigenti in conseguenza dena^guerra g^,. chei prussiani t^eado acoiifl^tii few-
diverrà un affare in cemnna dei Tedeschi, \ ^^^^ ^ j ^ j^^^^jro dovevano os-
il quale prdndera&DO parte, eguale e:U 

^iV''^'^'^''i4-'-;H"^^'i."^"^,^JVf; y-H^K 
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tanto suoi quanto «telsuo popolo. Per, «Anteriori esperienza insegnarono che 

sere piì£̂  dì.qnestì atti alla guerra, 
, Questo peraltrèfBÓSd oìò ohe ci deyet , 
addimostrare Ì'att,p|9 contesa. Lo txupyo 
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&rusa!ino non JiDno sUte inditldoalmento sue OMetnzioDJ, è beoeliò IMmperatoro 
fiapfirlori ti soìdsU frinaesl, «d aaoo il- trovasso sotto al suoi oomandi solo 250.000 
afre oho detter proT& di eghal br^Tura | soldati, a baón dritto egli ooDflitva di 
sarebbe por le prime elogio safflaiente, ! aver raddoppiata ^ I n o l i e triplicata,tal 
I Icro Tantaggi.ooBslBtevano, primo nella oifpa« I registri dell* armata franoeseoon-
si]perÌorit& del loro generali (vantaggio tenevano Tenumerazione di 750,000 co-
immenso e talcr dovuto al oaso); seoondo mini, ma fln dtl prìnpipio tntto mancò: 
nel numero. I soldati alemanni poaaedo-
v&sole due imponenti oondìziinì pel ano* 

-A-^^i^f-'.:. 
•rr' ' 
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CQunizloDÌ, materiali e soldati] 
I francesi, non poterono farsi aggres-

cessi militari noUe guerre moderna; e- suri; per questo adesco ambra esser 
rtno prodi abbastanzl^ler fsrsl «mma«'-^chiaro, ohe sa si f^asoro addentrati-in 
zare ed in nnmero tale da aver sempre Oeroiania, aar<£ibb3rù stfttl fatti prìdooieri 
rifiùpiazzanti dopo il macello. | da armate più numerose e meglio gui-

Ouesta è la sempUoe Istoria delle due ; date 4elle loro; quando i fraMél per-
bail>glie,.le quali di fatto decisero la ria- i dettero lasoiando l'iaiziativa agU^aper-
aeita della guerra — Woerth e ForbachiTsari, fa la forza mqrale e rinooraggia-
la questi due soontri lo truppe prasaìanei mento ohe nn slmìl paaso avrebbero, secò; 
arano ricevute con tale ardore, e roai- poituto; ma il resultato Anale forsesa-
»tavano con taata oatioazìone e con per- rebite statò lo stesso. 
dU« tali ohe realmente senza soredìtardi ÌB ÌP'raiio|a,,npn„,eràyi un gatierale il 
avrebbero potuto risono scersi disfatte. di cui genio fojsse bsstaiite a oulmaro la 

Invece osaispìngonojontinuatteDte trup- ! differenza ohe esiste fra 250,000 e 500,000, 

Botnbo^ia^ familiarizzata ooh tutte la 
aatnzie della eaoela allo pantere « ai 
leoni ha ora provato ehe la astuzie della 
guerra di partigiani gli sono pure fffi-
liiri, e oh* egli le mette In prttioa con 
egnsle anooesso. La présa di ulsni til 
egli^raooontn. eolia sua ordinaria som-
plloltà equivale a un flltod^arnsi altret­
tanto brillante ohd utile, e dimostra al 
di là d'ogni evidenza il servizio ohe pos­
sono ranciere al paese i franchi tiratori 
bene organizzati e soprstntto bene oo-
mandati* 

Franchi tiratori Borgognoni. 
Al sig, geUerala Sènoler comandante la 

sab-dÌTiaiono della Cdte-d*or 
. . ^ 

Dìjon 8 seitemhre 
Mio generale, 

Lunedì 29 agosto ultimo partimmo da 
Dij'in quiniioi franchi tiratori, Borgo-
gnoni la maggior parte,,d9po essere stati 

• ;« 

rioonosoìuti da voi a 
pé .fresche contro si ohsasepota ed alle j uomini; ed in realtà, i vantaggi del co- i gui^rj oome belligeranti 

mand<),-ei'àWo totalmente dalla parte da­
gli aryersari. 

Game possa spiegarslil'inoempTensibìla 
politica di Nnpoloone, egli solo lo ss. 

SoQondo ogni probabilità egli non solo 
8* ingannò sulle proprie riaorse, ma ben 
anoo.tsnlla alleanze e sulle diversioni DO-
litiche, 

#ttl^at<»,a peaosre.fn acque torbide, 

dal ministro dellt U 

ttìiragliatripi, fin© a che ssorifloando in-
auinerévolì vita, disfanno completamente 
il toro liémìoo., \ . • ', 

ri resultato oÌ chiama alla menta Tin* 
vasibne franoasa in Napoli, quattro sa 
o«4t or sono. 

'ìllggiamo nella .sloi-J» di queir epoca 
<^e la ferocità senza esempio degli aaaa-
litoVì nella prime battaglie, unita ad una 
carnefloina^elUqiiiiIe in quel tempo non e pronto,ad appoggiarsi airinUigo diplo 
fttaVasi idea, ploduasero tal oosternazione !matico, egli non poteya^^^^gurarsi che ad 
s tal^fooràggiacaento fr^le soìdatesshe : nna poit^za che tanto dà ombra quIlfsÉ 
iufl&e «ha avvilite, laBpJirohi libeĵ p j l , .èt^llfprusaia, màttSar dovessero altri na-
vsroo nolll'JSi^ò contrada. 

Simile a questa fu la sagaela dalla di-
afiitte francesi a "Weerth a Forbaob. 

Agli osservatori attenti airandamant» 
delia'guerra, rlesoe facile lo sgorgare che 
dop> la JEital giornata del 6 agosto, Na-
goleona ed i suoi gfineraU^gpi;à|Fouo 
|« ^campagna coma perduta ||_tieramejata 
Forse non prevedevano allora una o»ta-
fltrtfe tanto tremènda come la capitola­
zione di Sódsn; ma pure da quel mo-
«nento oomlnòìò la ritirata della a r | | | | f 
frànoesij a già ftn da quella datajlgìor 
sale ufflciilo dell'impero indirizzava ap-
pelli alle poteaze neutre a riohiedeva loro 
quèllMotervento e queir alato ohe conti-
noR a reclamare , , • 

Adesso certamente sembra strana che 
U principo Liuìgi Napoleone, tanti anni 
fa, additaaaejdue punti del sistema prus­
siano, ffinttri di uufeinltato tanto stra­
ordinario. 

Egli zaalgrado la sua ammirazione per 
i'prusliaii, ammette oha ad essi è im 

' noanbila superara, òcme uomini d*arma; 

t'ir/-

'mioi,(^,oha la Francia, nella sua mì|t, 
sioae di protettrice, potesse èssere la­
sciata priyaidì amici. 

Sino air ultimo momento egli nego­
ziava, oontratt«;va a mìnacciayaoon tutti; 
né la sua speranze, néVfue'|Ì7bbahìlità 
di riuscita, forono'deitutto'fercìùte, fin-
tanto;^ohe i r principe reale non trascino 
Mae-Mahon diganzi a Ghàlons, dando 
00sì a divedete airBnropa qnanto salda 
fosserò'la vittoria prUasiana. 

Da quel momento, cóme dicemmo or 
rianltati della 

fermamente stibiliti. 

Traversammo suooesslvamante Ghatil-
lon, Bsr-surfSeina, Yendeuvradirigen-
dooi sopra Brieune a la foresta violfta a 
Montier-en^Der, a sperando così di tro-
yaroi alla, spalle dell'armata,del; prinoipa 
reale di Prussia in marcia sopra Parigi, 

Ma il 30 agosto al nostro arrivo a 
iVendaavra riUvammoche Tinimico ab-
bandpnando brnsoam||nteia vallala d.̂ l-
l'Àube era rimontato a marcia forzata 

- . - • -L ' I 'L -^ j i i l - ' : : < ! . , ' : . i'-_.n ;!• 1 •.'. j . j P . ' ' ! ' ' . L.^..-n ••.- . 

verso. il Nord, (lanciammo allora noi 

prigionieri, y ooltooammo sopra due ear-
ri, a noi partimmo lestamente marolando 
tutta la notie, aitanti sempre, per esser 
pronti a difendaroì àontro gli ulani lan­
ciati a parseguìtarol. Ofungammo flaal-

ónte a Buulognal-indomani, 4, » nova 
ore dal mattino. 

La dna altre squadre dal loro canto 
non erano rimaste Inoperose. 

Airindomaul della loro partenza,.Il 
Jranerdl, 2, appostati al di là di Ooa-
droQOurt sulle strada di Toni a Bar-le-
Diic essi preaero presso Saint-Joira un 
dragone prussiano e il suo cavallo. 

La domenioa, 4, si avvloiuarono a 12 
chilometri da Toul presso Veld (Moaa_̂ , 
a là nasoosti in un bcaoo in faccia d*un 
posto nemico arrestarono un convoglio e 
uoGisaro i cavalli, vifeoonduttore, ìndi tre 
officiali. 

Il posto prussiano stabilito a Yoìd so­
pravvenne allora nel numero di più di 
300 tra fanti, e cavalli; Ulbosi^o è olr-̂  
condato a i Prnssiani vi mandano una 
fucilata bene nutrita. I nostri rispondono 
gagliardamente, si moltiplioano correndo 
da un oespogllo airaltro a sparare colpì 
di fucile; il nemico ohe li creda nume­
rosi, non osa penetrare nel fitto del ho-

8^«òno,.e fuliihittSR II oiffè (lelU B)?ia 
Dal quattro tumultuanti errostitl, jiao 
lofa per operandi uà cttaflinor 

-^M,Òpi'KÌone aggiunge* 
I (ìiBpacoi ad i giornali d r<josao no-

tizie di tentativi di fiiìi*>8traal̂ n\i rìvolu* 
zionario fatti a Brasoia, a B>logaa,.a 
Parma, ed Aaoona. 

Sappiamo chVsai non ebbero alounMm* 
portanza poUtios, ma oho diedero hiogo ^ 
ad alcuni arresti. 

• • • . - , = - - ^ . • - , . 
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NOTIZIE DELLA GUERRA 

m. 

Ora che i fatti d'armi ricominciano 
4 

sotto Parigi, siamo i-.nchG da capo coi 
dispacci contraddilorì, second)!: quali 
ciascuna delle due parti si attribuisce 
la vittoria. Ciò avviene rispetto all'ul­
timo combaltirnento ^J4ve, tre elivisioni 
del corpo di Vinoy'; sf^WtFblltute 
contro due corpi d'esercito prussiani, 
a quanto dicono i dispacci di Berlmp, 
e coptro tre sec^do,unJjBlegi> 
bmrase. Senza discutere sul l'esattezza 
degli uni o dfìgli altri, è certo Che' se 
fino dal pHècipio "deli», guerra si è pa-

. r . i •'••/' -y. ''.''-.-'^•A'c.'^' 

fpure la nostra dìrezipna,..0 guadagnam­
mo Boulogne e la vallata della Moraui 
traversando^rapidamente Bar sur-Auba 

--^-•m 

ora, i sgna furono 
(Dal Times) 

h i . - 1 

I FRANeiil-TIRATÒRI 

- . . I 

f . " • - . 

Fra le singolarità che renderanno 
•. . ." I ^ 

per sempre famosa la terrìbile guerra, 
da cui è insanguJData una delle più 
belle parti d'Europa sarà certamente 
segnalata alia mempi;ia dei posteri la 
istituzione JDftFrancia di quelle conô ^ 
pagaie dì franchi-tiratóri coth'tssi'li 

r,. . ••;-.y ., , . , - . F • » . - - ' . - ' " Il -

5 soldati francesi : ma questo, egiirsig-i chiamano, i quali sono destinati a mo-
gìunge fMktLantQ, non à la ̂ questione; Iettarecontinuameuie il.nemìco,in tutte 

e Jnzenueopurt. 
, COBI, grpiji al opncprao patriotico dello 

popolazioni ohe al nostro passaggio SÌ 
affrettavaao d'olTcimi generosamente oa;̂  
.yalli e vetture per trasportarci, noi era­
vamo 11 31 : in meazo alla ragiona oor 
oupata da! nemico, e sapratutto infestata 
da* suoi scorridori. 

. I . 

Ci mattiamo tosto airopera. Il^prlmp 
satteoibre al mattino siamo a .Joiayilla 
(Haute Mirn*), dova di ooncartOjOogli 
•sploratori del Donbs comandati dal ca­
pitana ScIin^U due Prussiani sonpj.presl 
dopo uno saabl^io d'alcuni colpi di fuoco 
nello stesso strade della città. Li spe-
dìmmo im|nedÌBtamoot«> sopra Langr^s:; 
eia,Séra stessa, separandoci.dagli esplo^ 
ratori del Doubs ci s.ocampamtuo all'est 
di J.oinvilla nella f ĵrests dì Nonoourt in 
un luogo che domina la' sti'ada di Toni 

800. Si con batteva da due ore quando lesala Tabilìià dei generali prussiani 
bopraggiunse 1» notte; ì nostri non ave- nel portare Su! terreno forze,,prepoa-
vanoia^ deplorare ohe la perdita d'uit 'deranti, è manifesta d'altS parte l'in-
solo uomo; ma essi «vevano ucciso se-^ •f ĵ.Jorilà del soldàto prussiano rispetto 
idlci pru«8Ì»ni, 6 m.swna circa altri trenta I af fĵ a^^esd, pólcliè il primo ha sempre 
fucrl di combattimento. • | ^.^^^^ ^. ^^^^^^^. ^^^ 

li lascia- . , ... ^ 
vmcere la partita. 

t: Il Innodi mattina all'alba essi 
rono la foresta guidati da un paesano, 
ohe pagò ool suo podere incendiato il | Ma se,:la guerra sarà condotta ,,in 
soocom prestato ai'nostri franchi-tira- tal.modo lino al suo termine, il Hsnl 

;̂* : lori. 

.L 

' 1 -

. . . • J ^ , : ^ 

- -•-':^'^^i 

negli alloggiamect', ad intraprenderne 

fk 

fil tratta di aapere qualefr^ i d«e siste- | - ^ - j ^ ^ ^ ^ ^ ^^^^^ 
mi dì organizzazione militara,àj,:più atto' ' ' ^ ̂  ^ *^ 
a dare in una urgenza imprevista, mi-
flaia dl^uòrniii ass^ef i i r ì l manafgio 
delle armi,3a5,la rìapasta à al certo fa­
vorevole alla Prussia. 

Ancor più rimarchevole ci sembra la 
oonolusìoue, nella quale, in gUiSa di Haa-
snnttì, il principo traoMar allora presente 
ppsisione dei due paeii a propòsito" del^é 
risorse niilitarl : -

«Attualmente, dUe egli, la Francia 
con tutta le sua spesai ..per l'armata, a 

•x^f. 

tato non può èsserne dubbio.Ve liamo 
Allora siamo venuti'a sapere i tristi in Francia molti e lod-ivoli sforzi in-

avvenimonti dì Sédan; ci siamo ritirati'dWidq^^^^ uà vero slancio patri:;ttlco 
coi noitrl prigionieri, e siamo ritornati a j d f tutta la Dazione non appare: fosse 
Djon dove stiamo organizzando un riuovo ^^^^^ possibile 6^80 è paralizzato dalle 
piano di campagna. -^^^ ^- che Governo, borghesìa 

In complesso, mio generala, noi fODia- „ v, u- • . 
mo In aK^ni giorni inciso 20 uomini fil.-^ ^';''^'''! accarezzano e soste|.aoao 
IMnimioo. tra i quali tre uffìoialì, f.tto ^^'^^'^ g'^^"^''* Forse'e strordmane 
26 prigionièri, e preso due cavalli da j Pretese.genpaniclie.scuoteraDno h 4 - ; 
sellai e due vettura col loro corredo. » 

e 

•h 

Fin qui la relazione del ospitano : noi 
soggìiDgeremo: guai ai Prussiani se le 
altre squadra di franchi tiratori sparse 
per la Francia fossero ocsì intraprendenti 

bra5,;della resistenza quando meno si 
aspetta; ma in vp.rita che allò stato 
attuale degli animi e colla divisione 
dei partiti, poco rimane a sperare. 

— '̂Ua seoondo eaaraito di riserva prur 
e così bene condotte oome quella del siaco, f rte di 40 mila nomiai, passerà 

atento potrebbe radunare 300,000 nomini: 
alle'frontiere, mentre oha sai Reno so-
làmentie 500^000 combattenti sarebbero 
pronti in meno di 15 giorni, » 4 

Sarebbe ìmpoasabile dalineare più sas*-

,r-J..:-
.̂ 

Sopraggiunta la notte staccai .dna delie 
nastra tre squadre a le mandai in osV 
servazione; sullo strade di Oqndeoourt a 
Ligny 0 da Gondeoourt.aToul dove dai 
numarpsì passaggi di.convogU e di.trnppa 
isolate mi eraiìp stata agaalmente sae 
gnalatc ; a io restai colla terza squadra 
per guardare la strada da Jijinvilla a 
SaintDìzier, 

• ' ' ' i ' ,1-

Allora noi ignoravamo la sventura che 
Qclpìvan^^ìa'nostra armata. 

I^oì aravamo là vivando, e dormendg 
in mezzodì boschi ntloosti dagli'arbiT 

' - . ' ^ _ 

sti, spiando, il passaggio d*Qna''Hrùppa 
nemioj:,,,.aUorchè,ml.8kfece saper© il 3 
settembre dopo il mezzogiorno ohe l4 

capitano Bumbonnel ! 
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NOTIZÌE , ITALIANE 

La D razione dei te 

' % 

^•• 

if:.VJ. 

I 

ciutamèrite la ciroostanze veriflàata in 
nuaata guerra. Infatti iu solo due setti-
mane la Germania appare sul Heno, oou 

'E fòrze, le quali, unendovi le truppe dì rfl 
- 1 / 

serva, non erano al certa Inferiori a mez 
so milione d^armati; a queste Is^^^ran-
eia oppone oìrca 230,000 uomini. Sa dopo 
questo si pensa obel^iìaiplratora BÌ chiaro 
di queste fané, delle'quàU''egli stesso 
feoe.U'cauiputo e noonosaondono la di-
sparita siasi impegnato in slmll lotta, oia-
eamente e fuUemento, non si sa al certo 
cosa dedurne. 

L'iibttperHorO, soie, frtf̂^̂^ 
se un dubbio aut resaltati dalla guerra, 

I- • ' • i . . t 
•^.M^-^-' 

V 

0 questo forse dsrtvavR {dalla responsa-
biiUà che pesava soprji di lai oome capo 
dello Stato, 

•D«iralti?o canto, le risorse militari della 
Francia erano grandemente sviluppate 
dall'epoca in cui agli pubblicava quelle 

i convogli, gli appróvigionamenti, ló̂  
corrispondenze, a interrompere le sua 
cqmunicazipni, a recargli ogni danno, 
sia colle armi* siatfcolle astuzie,̂ a fare 
insomma quella guerra di partigiani^et 
di guerrìglie che tanto giovarono in 
altri tempi alia Spagna. 

l buoni effetti di quesl* istituzione ^ , , , . , . .,. 

comipcìano già a rendersi manifest i réWi^ ' - fv '* ^ ^ * ^r''^^'^ 
i-Sifilh^ìi 'à 'riarlarrino niù volte ¥^ ^MSatoJl ^assy e dirigendosi sopra Toul; 
1 gtornaii ne parlarono ^^[^ j ^ quattro ci era difaoìle attaccarli di 
dissero che alcuni francs-tirèurs, eb- pj^ao giorno in mezso alla strade di 
bero perfino l'ardire di passare il Re- Joiflyil|ej^^8o|vemmo d^andar a^stìip^ 

derli la notte nel loro acquartleramentoi" 
spiovevamo usaira-prudenza parche^ i6' te­
meva nn'insidia; io sapeva iu fitto che' 
i Prussiani informati che il lo aettembre^ 
dei franchi-tiratori loro avevano f*tto 
diaci prigionierL.ÌQ questo Stésso paesÌ9' 
di Joìn^Ule l̂ veano inviato da Saint Dizier 

FIRENZE, 22. -
• lègrafl dello Stato anouazia, in data dèi 
,20 corrente, ohe l'Àmfeìini'st'rszione frani 
case nOtJflòa ohe ', la sospensione della 
corrispondeuza telegrafiche private colla 
Franoìa viene ilimìtata alla località dei 
dioarttmanti invasi. : 

- 31 accattano pertanto I telegi'a.tnùii per 
la località dèi dipariimcnti nuu invasi; 

.ma a a ritenérsi che, avaudo a peroor 

<-
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rero linee,ung^a-4ire^^'* 
1 ^ • _ . i - - . : ' - ^ 

quest'oggi il Rano presso Nauenburg^ La 
Stia destinnzìiìno è di penetrare nell'Al­
sazia auperiore pel Sud e di occupare 
iiiiine. 

— Leggesi nel National: 
.In dieci giorni sì diatrib-airono p'ù di 

200,000 facili alla guardi» nazionale. 
La distribuzione' dei chassepota alla 

guardia mobile continua. 
Dal Musettembre furono difitribuiti 1 

milioue, 100,000 facili, dei quali 550,000 
chasaepota, 

— Leggiamo nel Salut Publict 
- . . , . , . , • • 

La pefita burina regna a B^̂ rlmo a 
nax Palatìnato. Dicevi puro th'csaa i ' r i , - ' 

0 Ili coDuizlOQ! ^ groppiata in mezzo il bestiame che 8>'g»e 
anormali,".la^.cjrrispondenKo si fabbiano ( raserei io tedesco. Furono g]à uacisi molti 
con minore regoiàritt e con ritardi. ; buoi che venivano ddl'UHgheria. 

Si fs noto inoltre che ò attualmente 1 —Tutta le piazze fctrti francesi resi-
ristabilito il cordono sottomarino fra la j gtono ancora. Para ohe per ora tutti gli 
'«Oéruiani-t dal Nord e la Svezia, per cui sfarzi dei Prussiani si concentrino contro 

! • 

, e di recare lo spavento nel terri­
torio dei Badesi. 

Oral'-troyiamo mVConstìtutionnel li 
rapporto d'un capitano di quelle com­
pagnie, il celebre Bombonnel caccia­
tore di leoni e pantere, sulle opera-
,,|zj|||ij eseguite da un drappello di quìn­
dici uomini nella ibrcVe Spedizione dì 
una settimana. Lo poniamo sotto gli. 
occhi dei lettori perchè possano farsi 
un'idea deirardimento dei guerriglieri,,; 
ê di quanti danai potrebbero recare 
ài nemico se favoriti dalle situazioni e 
d'àcòordo boi cittacliBÌ ve ne fosse in 
buon numero in tutto il territorio da 
esso invaso. Ecco il rapporto prece-
4uto da poche linee del gioraalista. 

Il nostro amico Bombonnel lìa dirètto 
al generale Sencier oomandaute la sub' 
divisione della ^òtè-d.!Qr^il seguente rap'-^ 
porto sulle opefazicni della oòfepagniar 
4fiÌ4 fi'aichi tiratori organizzata ;,o.̂ con-
dottaldalui neiVosgi. 

l U ' ^ . 

235 uomini^^i fanteria a 25 diWvalleria 
oha si arano messi in oarca di nei. -

A mezzanotte arrivammo a Jòinville 
acq^papagnati da un« mèzza dozzina di 
Qioqiatori: dVflU passa vìoìno. Io faccio 
tosto tagliare ì Mi telé^rafloi di Vasaes 
e di Saint Dizier, indi ci recammo alia 
oaŝ ĵ ma dei P^-ussiinlftl mio luogote­
nente ftou duo cacciatori vi penetra tosto 
e s'impadronisca della armi che io .faccio 
caricare sul moménto sipra Una delle 
vettiire preparoìe ìn'precedenza, poi 0-
uargicamente intimiamo ai Pruasiani di 
rendersi a dlsórezlone. Alcuni fca easl 
tentano di resistere, mniit mio luogote» 
Mht» ed:'iWni'ÌhitócIaTnòcoiho8tri re-
volvers ed essi ffnisoeno col dlòSìararsi 

là'tassa'del telegramma di 20 parole a ! Toul e StrasburgOg^Quest'ultìma si crede 
destinazione di quest'ultimo Stato ritorna vicina alla sua daduta. 
ad essere di .lire, 8. • • - —.La compagnie di franoM-tiratori 

PARMA; 21,-r-lari, auera, sarive la! neir Alta Marna cominoiano. a recaro 
Ga«r««d (jrParma, àiranuuttzio dell'en-^: ierandl molestie ai Prusaiani, e a ron-
trata della nostre truppe in Roma molta dorè malsicure alle spalle le oamunìoa-
persone si radunarono in piazza davanti zioni deircsaroito tedesco. 

— I Prusslaiii imposero uoa contri-
buziono'di 2Ócr,Ò0Ò franchi alla città di 

HIK 

al cosi detto Portico del Grano, e le 
'gplda di Vi'va Roma capitale e di Viva 
0eserctio rta/ia«oeócliegglarono per ogni|Epernay perchè sitìcò su alcuni ulani. 
'dove. Ma, dopo circa una mezz'ora cho ~ La Qassetta d'Auaòoufff sì moetra 
tutto andava con ordine perfetto e con: molto inquieta per^i^corpi volontari ohe 
gaudio spontaneo, furono veduti dei me- 1 ai vanno firmando iu Francin, e fa il 
statori aggirarsi tra la folla, e le grida racconto dì pioooU distaQcitmenti e oon-
di Viva la repubblica, Viva Maszini in \ yo^W prussiani fatti p|igioQÌeri daifrao-
Campidoffìio, Abbasso Ve&etciio ed altra • ohi tiratori. 

'grida sbvvtìrsive cangiarono calura « f^r-1 -^ Scrivoi^o alla Qassetta di Colonia^ 
ma a quella dlm astrazione al beno ini- j fnite non sospetta di parzialità pei f-'fin-
iista, I funtori dell'A, R. U. e pochi ! oca', che Mstz ò abbondantemente prov-
ireazionÉrl tirarono saesate alle guardie veduta di viveri, e ohe la ptisizicoe del-
e ad un delegato di pubblica sii^ur6?zi, ' reseroito di BazaineNò'inespugnabile, 
provoonrono minacolando un nfflai&le di 1 — Secondo una comapondtnzs parti-
cavalleria,, e fecero' altrti cose ohe tacere colare AeWlialie in,datad«l 16 da.Toura, 
è bello; ma, merco il concorso pronto • questa città sarebba il quartiere gene-
od energico deirautorìtà, gli soandslosi ' rale della futura armuta della Loira, Nei 

t 

I 
tumulti ebbero breve durata, vennero ar* dlpEÌ-Un en'i al di là ài questo fiume at 
restiti quattro degli individui che li su- . appresta molta c^valbrla. 
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iL^im-. ^. Il 5^m< PM5/CC di Liona del 21 
dfD3fl;da tlia 1'ASaomfeles ofSlUnenta 
fr;'oeto flia Ci)DV(.oata prpyyisorlàmedte 
a Liurse oh* psr U J Ù * iimportanza, à lì» 
leoon l̂a città dflìla..,Erauoia. 

- S « r P W da Parigi al Progrét di 
Liiine,,.cli0 al ^^I^ntfltordi portar vi* gli 
Artìbivli segieti'fiUa pftfÉlttifà di,pt.Ìiiiia, 
mi eha ta Guardia nazloosU, avvertita 
a t^ttiiio, ha ittìptdito questo furto. 

I 
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ATTI UPFiZIALI 

vanno effattuando in qiiesto istituto, ve- 1 A n o n i m e , -^ Malgrado le ttostro ,• IVnovI dlorniallL -^ Abbiamo rioe^^ 
lamaatò degno della rinomanza di oul j replicate e riiolute dlohlarazionl di noa ) vuto i prìmt^nutnerl del giornale W/O!-
g; de nella ncstra città e nelle provincia. ; tenera alotia cento delle anonime, perohò Uà Nuova diretto dairon. Bjirgejai. Àh-
B^so prÌDolpaH8iiÌma>èaieDz!a]e di un bu(in i oi sembra indegno di uomini lìberi ed ̂  gurì.̂ ĵ o. al nuovo oonfratello prospere 
sjstotna educativo è la progfassiva e logioa ^ onesti lanoiare il sasso a naaooaderd il ^ sortì. 
distribuzione dtjlle materie.in.rapporto alle ! bracoio. qualcuno ancora ai diverte a! r̂ e abbiamo pura ricevuti .alonni [di un 

scrivercena, e noi oontliiuìamo a gattaria . altro Glpraale intitolalo ; Il Corriere di dì estore potenze 
nella cesta. Per curiosità ne abbiamo Roma, Gli desideritmo del pari fortuna^ 

1 

tìdirìzzafalai. diversi, suoi rappresen-
Unti airestero. 

giovani manti.cbe sono chiamato adàp--
profìitarna: e eh! getta l'occhio sulle ul-
tlme pagine deU*opusoolo aleg&ate, dono 

. ; — . 1 - " . ! .•'. 

21 settembre 
La le?ge dal 28 «'agosto ohe approva 

iti oî iRveQZVone aoaahiusa nel 4 gennaio' 
1S60 tra i ministri dei ;laypri pubblici 
e delle floanae P i a Sooìetà della strada 
farrjtto dell'A.ita.Italia,.qaala fu trasfor-
mata con la mpdifloazioKÌ ed aggiunte 
itipulata 115 luglio ì870 a col foglio 
addizionale dell* 11 dello stesao mese. 

Il te aio della oonveniioas aazidetta e 
degli allegati ohe le fanno seguito. 

Un K. deor.eto,4el 4:^settom]ire, a la-
nore del quale, a oonaiDoixre dair anno 
1871, il demanio e gli enti da esso rap­
presentati saranno bensì opupresi lai 
ruoii generali dell'imposta «ni bruni ru' 
etici è di 4nella sai fabbrioati '̂̂ IÉà sol-., 
tanto per ^le imponibilità dai rispettiTl, 
fmdl a {«bbrìcati, aU' «ffdtlo.della daler' 
mmazioue delle aliquote delle sovrimposte 

provin-it^li e oomunaìi/ileloorrìspoadentl 
quòta dMcnposta non sarjinBÓ insorìtta in 

'questi puuli,tlà date a riscuotere agli 
agenti deUar||,cJ08SÌona. 

Unddprato del 4-agosto, con il quale 
lo Btnoa popoUra agricola dt mutuo cror, 
dito nei ojroondario di Crema, costituitasi 
in Cretx»* per atto pubbliw.del 7 màgiî i 
girt Ì870, rogato MeneghoMÌ, è antorii 
z»t>, 8 ba sont approvati gUstatutì ri 

letto due atamana oolU quali ol s'invi- \ 
• 1 ~ ' • I ri " 

gentile della dìpezioua sella festa di ieri, itava a. mettere in berlina qualiha nego-
dove sono tabellate le materia secondo .ziante oha non hi voluto ÌA? fasta per 
le varie cU8si,pui!>,subito convincerai quale gU nffari 'di'- Roma, o a dìahiarare cho 
discernimento abbia presieduto a tale as- non tutti-1 preti hanno fatto suonare 

i f c j . i y . i •" • ì • • • ' • " • ' ' • - - • A - ] . — . . , - : . " ""-"I r- • - • • ' 

segnazlone importanti|,s.iii^a. Ivi la fin-flilpontana!!mento le oampune in quolU oo-
oluUetta dalla prima e semplici orazioni, .oasione. 

Iftcceis»! n e l a lo rma ? 

Sìàrhò assìcnrati esser hh% la no-
lìlTl'che Toccupazìone di Roma abbia 
dato luogo a comunicazioni per parte 

[Opiniom). 

La Giunta Municipale di Milano pub-
Frî aqn Carlo d'annt,.49. Spedale oiv, blicò un Hianifesio annunziando dì aver 

Simeopi .aifvanni d'anni 5, Santa Soflal; 'assegnato go mila lire da distribuirsi 
Gavaiqpl àiuieppa d'anni 1, Garmin^.-alle faniigUe bisognose dei soldati mi-

lanosi che trovansi sotto le armi. 

.:f'.<-^A 

al Piidre di tutte ouse, viene guidata man 
mano ool crescere degli anni a ragioQ&re 
sulle più alte verità della aoatra Religlo* 
no: dai primi elementi della lettura e 
del comporre agli studi sopra i migliori ] naoserò di ieri col titolo: Una le£tera,\ 
classici, 0 ai più seri! questti della Storia . Là o*è anche por essi qaaloha, cosa 

Nemici della vlolaaz«j é nauseati di \ 
s .-. : -n'- , ' ,-- • , - - , -t-j- , ' ' I - T V . - - 1 

queste scipitaggini;, rimaadia|^,,gfli su- j 
tori anonimi dì quelle 'Iettare,ad^.un,ar- ; 
tioolottp ohe abbiamo ìoserito nel nostro 

Viaontiini Antonio d'anni 45 , Gasa di 
pena. Aìlaltani Bianca d'anni 82, Co-
muuione, israelitica., più una bambina di 
sei mesi. 

- - • . ^ . •:-'.^ -• r I. 

^ i f*r t i« - 'H 

. ^ • j ! : . . - i l - r - - . 

m 

mu 

'furaiHi ai termini < della deliberazione, 
dell'assemblai generala dogli asionisti.: 
in da ta lo Ibglio 1870. 

Dìsuosizioni neir ufdcjalità dell' eser 
cito. • 

La lesse che approva le convenzioni 
concluaeroonUo Società delle strade iel*'' 
rate H«mane, Meridionali, di Savona e 
Sarde, nonohà le disposizioni relativo. 

Il ttsto delle oonvenxiqni anzidotta. 
La legge del 15 sottambre, ohe manda 

.ad eseouì:.ione il trattato di commercio 
e di navigazione tira l'Italialalav^SpiiilgnaJ 
• ooncUiuao''» Madrid il 22 febbraio 1870. 

Il teato^ deli' anzidetto trattato di com-
ttaroio. 

nostrana a etranìera: dalle ooguìzlonl dei 
numeri e dalle cper&zionì primario del­
l'aritmetica fino alle nozioni elementari 
della geometria. E co»l nelle più sva­
riata materie, come la studio della lin-
giEie, e nei lavori femminili dai più SOEU-

plici «ì più complicati. K una progres­
sione giudiziosa che ho rimarcalo anche 
l'anno scorso, m». sulla quale giova l'in-
sisiere, parche non tutti gr istituti na 
tengono li d6))ito ountu oomo nel Colle­
gio Qasparini. 

La festa di ieri preaiednta dalla sig. 
contessa Pive ita & dal sig. cav. Zadra 
patrunl dea'isiUuto ebbe un eaito vera^ 
uieute spiendidifi4Ìmo sia per il risultato 
ùo-gu ttsamt, cho per li numero e per la 

^ - , 

quttliiA Udgl'luvitati, fra i quali bnllft-
vanu molle ed elogauti siguure, Xnaugu* 
rata cui ottutu di una Suive Heyina^ coro 

\ 

niiB^nuvl. — Con nostra.oompiacenza 
oggi abbiamo iveduto raaahiara la mu-
r»glia del portico, del Servi da tutti quei 
braniialU di annunzi varÌopÌati,jara de­
turpazione di un,,.luogo tantddogao di . • i . i ^ ' . V : ; : - -

\ 

esaera decentemente oonsei'vato. 
Sparistmó-̂ 'óliê îl lavoro di quast òggi 

sia pralu^lìo dì un oompleto. ristauro, « 
che quind'* innanzi ai u9i più rigora nel 
f̂af. rispettare : gli ordini rala^W alla pub -
biloba aiHssioni. 

Teucro S. l iue la . — L^'Sooietà • 
Filodrammatica Iride d*rkUQe..Ui2& oor-
ranta^^^alla ore 8 ItS un trattenimento 
colla oommedia dlTaobaldo Gicconi,i?ec-
cati VecohLe PenUensa Nfiova. 

Anche in qua* 
sfanno ti giovane artiitV Stradiotta, rlr, 
oonosoanta verso il comune, ohe gli elargì 
un sussidio onde psteaie attenderà ali» 

1.. OiSsiHìoiio kmmm: 
m PADOVA. 

2i settenibra 
A massodì ysro;;(W PadoT» 
Témb %ì<ìio M Padova 

Or^ll;.m. 52 ». 1,3 
Vpmpé m^dìo t! Roma ora U m,,M'''28;4 

anagaltc aU'altazisn di m, 17 dal suolo 
•li. ts. m,-f A^\ Uv«l.ia m'^^à^ dsl mMfl, 

Abbiamo ricevuto da P r̂ìs(i il Co»-
stHutionnel in data 18, e da Tours i 
supplementi promessi dallo stesso gior­
nale fino ai 21. 

Nessuna..,novità pfee quelle cono­
sciute dai telegransmì. 

I h ' . 

SB8 Settembre 
H 

Baromotro a 0*—miU. 
r 

Tormomatro oenti^'r. 
Direziona del vento.. 
Stato del alalo. . . . 

758,6 
tl8\« 
, ' • • • , 

. • ' 
nei 

: . ^mpm 

759.4 

, a e .1 

"'8è-

762,4 
•l-n%5 

SO 

reno nu 

IVotlxIe a r l l i l t é h e 

MUV. 
se­
renò I ' volo 

Oa m«tìaolì dal. 22 al ;vi*<t'«odi d??'! 23 

ACQIU CADriTA DAL CIELO 
'dalle 9 p. del 22 alla g^àrdel 23 miti. 1,1 

a une v.ci fe..cemenlo «usioato dai sig. j g^^^j^ ia, Venezì«fi ha offerto un suo gessi 
i>«viae Uru..cher, ed eseguito dalie a-; ̂ ippreeantante Andrea Briosoo detto il 
luuuu cuu •ocumpi.gnameut. di quartetto ; j^i-j^,.-Cr= padovano architetto,soul-^ 
amom«tn e piano toe. centmuù cogli 1^^^^ ^ j,^^,^^)^^^ ^̂ ^ ^^^^^^ sestodecimo,^ 
eiitìio;..! neicompouimenti a memona so- i Q^J ̂ ^J^^^^ apprezzare i pregressi del no-

,̂  pia tema dau aai luom.nlo dagli *aianti|„jp^ concittadino nell'arte dimcilissima 
e sviliti verbalmente dalle lauuiuUe aon j ^ n . a..,!*««« ««»-fc ,„'«r*..««,««*'«^ — delia scultura potrà visitaca queat opera 
taiilu semplicità e leggiadria di oonoetU 

Nella Gaszem Ufficiale del 22 

, BISPAGCI ELETSaiCI 
(AGENZIA STEFANI) 

BERLINO, 21.— La Corrispondenza 
ProviDciale dice; l'unificazione ulteriore 
della Germania deve fra breve essere 
assicurata, per ogni evento, da nuove 
istituzióni politiche. Debbrnk còofòr-
mandosi al desiderio del Governo Ba-

• 

Varese, parti, per Monaco, onde stabi­
lire Vaccprdi> .sulle basi della^p^ossìma 
unione. 

MADRID, 21.— Ieri manifestaroDsi 
13 casi dì feSbre gialla a Barceilóna. 

EVREUX, 21 .— Alcnnì soldati di 
caytìletìabpxussiam.cpmpar.veron 

[ tornì di Nantes, e fecero delle requì-
j isìzióni, quindi raggiunsero il loro cor-
j pò d*arffiata che pas?ò la Senna presso 
Triel. Nehen è opcnpata e circondata 

• • : , ^ - • . - - . 1 - = . ^ ' : ' ! . - ' • • ^ ' . ' ^ . 1 

da forze nemichtì considerevoli. 
EPINAL, 2 1 . ^ Fu trovalo a Fene-

1 ^ 

.corrente SI lèggiV 
Dalle informizioai pervenuta al mi­

nistero della guerra risulta che nella ! brage no nuovo pallone cbrìtenehte 
I 

òha ata esposta nella aula della Rtgione 
aaaieme aU^aUra il Mantegnn da essoe-
seguito nell'anno deoorao. 

presa dì Roma le nostra truppe eb-jDaoUé lettere da.Metz, consinanlì che 
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E NOTIZIE VARIE 
l a t o «SB soccorsa a l l e f|̂ <|,̂  

minili*, p a v e r e «lei so ldaU. 
IV" Lista dello Offerta. 

Somma,,precedente L. 474 
CsflRinia Marco . . . . X. 5 • 
Pàsqiisli Petrattini AlaB-

8»ndro . , . . . » » 
Ri)«ft «.d Alberto Caval­

ietto . . , . . . 
'Modin Angela., . - * 
Antonìoli Gaetino ,. , 
Pacoìa Santa, domestica 
•Cerato Carlo . . . . 
| i | i l Antonio, . . . 
Sacerdoti dott. Maasimp, 
VratelU Giacobbe e Mago 

Trieita . . . . . 

Tomioh :Ahtònìo . . , 
Morpurgò Emilio] . , 
^" 3P. ,, , . , , , 
Miaich profeasore . . 
(>. S . . . . . ; . > 2 l i . 200 

^ 

L. 674 
Col les lo Gtt9pft^Hjn|f(Zitalle).4:i;^ 

seconda volta cha il cronista ebb^ la for-
ttìQR dì presenziare gli esperimenti an^ 
nuali di 8s»^(»,, aon chiana distribnzìoiie^ 
^ei premi alla alanna dal Collegio Gaspa-
rini; e dopo qcranto ne Horisaa l'a»»» P*s-
aato, sia rlgi?a;:do all'opera iotplliganta ad 
amorosa dell'ottima direttrice fiig^J^iu^ 
^sppina Paniffhetd, ohe a qaella delle a-
bili e sMeni signore istitutricì n#dil^ 
versi rttmi dì studio e, 4i lavoro a^^nf sona 
*Ppliflate, poco invero gli reaterebba da 
soggiungere,,se non iosse' p^r mettere in 
•ruiavo Iprogresai netevolìsatml che sì 

e di foima da risauotera i più caldi ap-
;piitnsi aella raiiunaniia maravìgUata. 

A voli p:ù aruitl si slaaciaroao la a-
lunne della classi superiori colle oompo-
siKiuai in iscntu, sopra temi del pari as­
segnati ali'improvvitìo, nei ̂ ujli ebbero 
campo di sfugelare novità e delioatezaa 
d idée, venusta a'immagini a di Ietterà-
rie forme, che diftiuilmeate gì sarebbe 
potuto esigere di più; a gli.&stanti re-
tribuivauo il vero mento di quelle gio­
vani eoa applausi o' battimani. u.^....j..^^^........v.^^^^^^ . . . . 

ÌJhSL.l»mo a i eu | |U4£ | I !e tutti gU Sva- R^^pondez; esi-ca moi qu6 la vcngBftnca hoiiordl 
;^VatÌ eserpiSlii dove* l e f*U0ÌUlle d i ogn i , 0ii '̂nVtì8%a;'paa plutotÌ'hommo|ua^^^^ 

classa dimoatrai?onb>ia buona.volontà, il 
grande profitto, attentando nello stesso 

Riempo dell'intelligeifttepazìenxa dallo loro 
istitutrioi: la sala dei lavori femminili, 

• • • 

Sono epera del Briosoo la chiesa di 
santa Giustina ed il oaadalabro ohe sta 
allato dell* altare maggiore nella basilioa 
di flant*AntonÌo oltre molto altre, e qaì 
a fuori prinoipal^naote in Verona. 

O m a g g i o a Uoniit -r* Ci viene gan-
tilmente comunicato 

SONETTO 
Arrdiez/iniiensòs, et raatrez dans votre amo; 

Ce zàla dè.-orant datit, min aoin vòtì5,c»llamiua 

baro 21 morti, dei quali tre ufficiali, 
e l l#terit i , fra i quali si contano 

; Cinque ufaGiali. 
Gli ufficiali morti sono: il maggiore 

comandante il 34» battaglione ibersa^ 
glieri cavaliere Giacomo Pagliari ^^JllfeM^ fece uria sortita e sorprese il 
luogot?*Hente rier •9° reggimento tf Ir- nemico nelle trincee. Due reggìment 
tiglieria Giulio PaòM ed il inogote- «̂ ei senaici ^òno stàif disfatti. 
nenie nel 40° fanteria Augoslo Valen- Nella notte dal 17 al 18 il nnmtco 

-^'i-^7 

la piazza è approvyigiotiata per lungo 
tempo, e che,il morale delle trappe 
é eccellente. 

SCHLESTADT, 21. — Nella notte 
dal 13 al 14 la guarnigione di Stràs-

-\>-Ji-«if.:^".', 

?iaDi. , 

1 prigionieri fatti entro Romi àscèn-
•-" ' • . ! • 
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orro 
Sout cetta ombro de foif 

LAM.\B.Tiwa -r Sis^iàuitì harmome 

Una legione d'angeli già pjfonts 
A difender Pio Ì^ono in Vatioani 
Dal oiel disoende,e inipertarbata affronta 
La regìe truppe a ìl-loro capitano, 

eseroid di francese n^^òi-hirono la próvetnipentimento, benché tardo, l'onta 
òomplemenlari. E^la- parte musicalo ne s^aggravan flali'eaaroito profano; 
diede nltepiori saggi, nel core a tre voci ^ p^p^ aUa la voce, e ognun ricoonta, 

D.tcanta ì suoi presagì a mano a ma&o. 
«J^ profata, non aon, uè flgliuol sono i 
«Di profeta, ma dicevi ohe in Homaj 
«Non entrerate.&nohòìo v^ahbia un trono» 

Giii dice il Piiipa, ed ectJo ohe v'ò entrato, 
II Re ohe galantuomo par si noma 
In GaoipidogUo ond'assar coronato. 

Scossa la ^ai"* soma, 
Sciosao il giogo d̂el piflgne'reUavìtfc 

tentò Tassalto, ma fu respinto con per­
dite enormi» La p,rp,QlamaEione; delia 

dono approssimativamente: a 9,300,'Sfcepubblica rianimò Tardore dei difen-
cui 4,800 indigeni e 4,500 esteri; quelli. seri di Strasburgo. 1 fuggitivi consta-
falti anteced^Qtemente ascendono'circa't^Do che la piazza é bene approvvi-
a 1,400, onde si ha un totale di dieci gionata e resisterà fermamentei Une-

inico conce[\lrasi verso Strasburgo. 
NEUFCIIAPÀN, 21. - Confermasi 

tnila-^00 prigionieri. 
In seguito a disordini nella città 

' -
. - i - a s i : . ' , ; . ; ; ; ' < •• 

Le suor è^^ carità f aocompagaato ooica il 
pi?éoedente, del maestro cavaliere Pe-

^ — ' 

dróttì^ Le dao oompesiziòni tniisioalt, di 
odi ho fatto paralaycomparvord già {Stam­
pata'nei giornale La melodia puìilìoato 
ia Padova per'cura del nostro couoittà-
dìno Enaéstro signor L. Farina. Un altro 
òoTo a due -^^^S ^.ingratiamento fef m; 
Zttbeo, eseguito pure dalle alunna ed aor.; 
còmpipato coma gli altri duo, ottenne 
bel egrette; a merita pure na encomio la 
sìnfoni» delsiVizJMcco del maestro Vaî dl, 
'eseguita a dna piatii otto mani ed at* 
momum. Dopo dì ohe la festft si chiuse 
eolia consegna elfi pramiì, lasciandoci le 
plùoare impressioni, quella della più viva' 
simpatìa per taBt"e" BràVe fanciulle, e della 

^0^ prcfoiida stima ad ammirazione verso 
rottima direttrice, e la distinta istitu-
tridj; par le «aali là lodi) non sarà mai 

rivolse con iDsisteozâ '̂àr̂  luogotenente 
generale Cadorna perchè mandasse 
truppe a tutela ,e: mantenimento deU 
rt* ordine: il generala aderì a tale do­
manda. 

1 ^ r . ^ , - : i 

m Dal latin.same ohe risorge a vita. 
DIEGO PucaNTiNi 

. • I 

i CI Novivona da Camposacnpiero 23 
settembre 1870; 

In qusil parte d'iM^liàgiaqaal; remoto 
naesello, non ai manifestò, oalda e spen-
tanca la gioia dell acqaisto di Hcimal 

Gampoaaoiriiéro grossa borgata' "della 
praviooia di Padova, esnltsnta, imbandie­
rata/aòolamaiitaj y«ndi al lieto evento 
con qualle vive dimòstrazibiii òhe partono 
dalcuure — Una splendida illnminazipn^, 

pupanere «1 merito dì avere con tanta | fiochi d'artifipiq e U banda nazionale pi?e-
intoUigeaaa e bontà, e con tanto sue-j ceduta da bandiere e seguUa dalla parta 
cesso, guidato l'educazione intelleltoala j più "eletta della popolazione coi 
e morale di sì tanare pianticella. . 

Biuveal ineni lo.^— Lorenzo Soa> 
vezzoni, invalido militare, rinvenne «; 
depositò all'^{Soio dal nostro Giornale 
ìa," 9 Biglietti di Lotterìa germanica. 

Chi Hi avesse, perduti pn6 jprasenUr^i 
à'frÌQuperafU .previa,If opportuna Iridi-
ÓazioBJ. 

j .„ ^^^ coronarono 
q.uesto^giornfto memorande nella storia. 

Ladislao doti. Macola 
T c a t v o S o d a l e dc i r i ^co t t aomia 

0,|>Coneg;nano. — Gi ' fo spiadito il 
segaeiito liatinQ :deg\i :Spetta(ioU: 
Giovedì 22 settembre Riposa 
Xfnorcii 23 aetlombre Opera ^6reo 
Sabato 24 settembre Opera .Sireò 
Domenica 25 aatteuabce Opaca Mreo 
Lunedì £6 settembre Ripoiito 

Leonina, causati da ira popolare con-[CIÌ'B rass|ltb di domenica dei Prussiani 
tro i gendarmi poatifipijj^S. Santità si contro f oul venne respinto con grandi 
. , . . .-'•--^,:r^.^:^-^- perdile: una parte dèlie truppe nemi­

che abbandonò Tasseììo per marciare 
Tei-so Parigi* Assicurasi che alcuni fràh-
cèsi riusóìigno ad entrare a Toul re­
candovi soccorsi. 
• BERLINO, 22 (ufQ-iale)." Bassi da 

Terrieres, 20. — Durante l'accerchia-
mènto di Pàrigl^;ebb'erò luogo i se-

*guenti combattimenti: SabBato 177Ùni 
brigata respinse alcuni bìUa^lioni ne­
mici rei nord della foresta di Brevau-
ne#Domenica ebbe,luogo un b^e^e 
fcòmbattimentò prèsso Bicètre. Lùn̂ edi ; 

Contiene pure le' seguenti notizie : ì " "«" '̂'̂ ^ ^^ *'«s;«into da una posizione 
• Abbiami udito dire che 11 governo 1 trincerata da un corpo prussiano o pno 
siTriSolutoa^^convocare di bef! nuovo te^ares,8.FumPgIi presi 7 cannoni. Le 
il Parlamento nazionale. Il giorno della nostre.perdite sono rolativafnenl̂ , jievi. 
convocasione sarebbe fissalo ai 10 del A Versailles 2000 guardie mobih fa­

ll .FanfuUa ha da tllVòrno il se-
gnente telegramma: 

S. A. E. il duca d'Aosta si Sotto-
s.Qgye.per du3 mila lir^ a favore dei 
nostri soldati feritij'e famigli© dei morti 

'agro romano. 
DRAGONSTVI. ' 

. ' • l . . ^ : : ^ - ' . 

rono fatte prigioniere. Sèvres fu oc­
cupalo dai Prussiani avendo doman­
dalo una guarnigione prussiana. 

,,2S!. — Ieri notte fu ? 

venturo mese di ottobre. 
,:; T— I fautòrì:Mr agitazione è gli àpo-̂ : 
sloli della RépuÈblic:. uniwsalè 'sono' 
accorsi a Roma in gran folla. Vogliono 
fare la Gitlìt Eterna quartier generale o^mpata la lunetta 52Ji Strasburgo: 
delle loro operazioni. 
\ - l i servizio telegrafico con Roma fioco: un reggimento « nna compagnia 
è stato coinpleiamente riattivato. leonero fermo nella Inneità :.nl mag-

- Sa non siamo male informati il m^ Quitzow è morto. Le nostre por-
governo prussiano ha dato contom^'^s sô *̂  ^^onsuier-ivpli;,,nella kmeUa 
dei.poi imendimeati relativi ali« Irat-, 32 furono présî cmqu(? cannom, ^^^ 
tative di pace con'apposita pircolare g — ; ; ^ - ; ^ 

. l ' I ' r ' . . , - ' ' 'L l ( i - ' -Jv? | ìhU^ ' - ' • 

. ^ 

-•e'; 

' . J . - ^ m i ^ ^ ^ J ì ^ . 
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F. Wertheim & Cs 

J 

AT 
• " ^ ^ 

ì-ì^Y 

IN'I 
4. 

della r inomata fabbrica F WERTHEIM ® C. 
., una fama 

Abbonameiiti â̂  qualunque Giornale 
K a i l a i t o e#dE)s^ero, P o l i s c o . Kiééterar lo . SctehiSflco 
' Ad evltar>) i ritardi raocomhado; di passare con sollecitudine la oommtsf'ioQi 

speoittimente per ì Giornali esteri. i , . 
( j 

r̂ 

H^l 
[ I 4 1 1 t . 

! • > • 

U\ 

tìJJi 

' ' • 

. ^ • " 1 

/ > 

ì-r. 

contro 11 i^owij che coiicrti le In-
frulMilt JOOO iC^Qiiial A nh( apre 

ami Aoitra C u a q ttiXkfM ohlAvU 
- ( £ ) • . . ' . ) t ^ . 

f'.ji. 
Ili 

L 3 H 

1 

• U t ' 

i quali ormai si 
mondiale, tanto per la loro solidità a tutta 
prova, quanto per l'elegante esteriore. 

Auehe nel recente terribile Incen-
• ' L 

• 

dio a Coslantlnopoli diedero luminose ed 
indubbie prove della^ loro perfezione sal?r. 

vando interamente il contenuto in essi r i n -

f ^ H B . Proj^iict t l illnfi«4raa s i sfed^«coi io 
^TlL 

d i e t r o r i c h i e s t a , CìHAUfiìi. 

ÉTABLISSEMISNIT FONDI* MÌS ISfiB 
v*%ia^ 
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R, Prefettura di Padova 
Z I ^ 

• • • - \ - ' • 

Avviso 
Nel giorno di martedì 1.11 ottobre p. v. 

alle*,9ce I t mer..nella reaidenaa di^que,^ 
Bta Prefettura, e pjecjsamente presso 
^Jft'Visione.y. sottp l'osseryanza dol-yÌ! 
gente regolaménto sUllabontatìilità dello 
EjtatOj,8rprooeLler& all'auuaLto.a mezzo 

estinzloneldi/candUo per la delibera 
dei,lavori,^dt demolizione di fibbnche 
e bànoa^ai^rùbustaraérito deirarè^iiKtura 
sinistra d'Adige nella località Drizzagno 
Pisabì in Cittìiine diBòari». 

r . - ^ 

' riLafgai-a yerrà aperta sul dato peritai^ 
di'lirG 5407.09 a cui saranno dà aggiun­
gersi a Ure ,lice,4u52.yl peroompenainon 
soggetti a ribàsaò; e le offerte dovràìino 
portare il ribasso ijercantqale oHe verrà 
stabilito all'atto doirasta.^ 

Ogni asprttiite dovrà eaìbire il prtiV 
•scr-tto uyrtiflcHo d'iiiocieità e cantare 
la' propria offerta con ' un deposito di 
lire 940,ia carr̂ oUe dei Debito Pubblico 
al^^àtKra di $tir#'oltre ad^ìt.'lii^ejpin 
numeraria od ÌQ biglietti della Banca Na-
zlònUe per le ijpejie e: tasse inerenti al-: 
l'appalto. 

Il termine utile per le offerte di r i ­
basso, del 20" sul pr̂ '.zzp deliberato (fa­
tali) resta tìnò ad ora stabilito fino alU 
ore 12 del giorno,di venerdì 28 ottobre 
prossimo veuturo. ' 

il lavopò^^dovr^'easer^.opjnpiu^jntro, 
giorni eeiisanta dui lU'della consegna, e 
l'impÒFto'^^ò'nvenuto sarà corrisposto 
con acconti di lire 1500 a misdra del 
coriiap6nde,nte^ avanzamento di lft?pr,p, 
regolarmente eeegùiTo con dèiuzlonè del' 
ribasso d'ast^.^con^mt^iiut^ deL^Q j t » 
da coniervarsl a garanzia deli adempi­
mento per^parte .dell'impresa degli ob­
blighi coatratiùàlh 11 pagàttiento a saldò 
seguirà dopo rapprovazione.dt»] collaudo 
a termini del'òapitòlatd 'd'àpptìUo'ostén-
Bibiie m un &l riassunto ai peri^^ ed ai 
tipi presso questa Prefettura. " 

Padova 11 Sasettemb'ie 1870.. . 
;. - .' 'ìi'Segrelarip-'CapQ' 

Itóocbi 

DI 

^GiiGir©^ ?> 
c o n d c p o s U o vcsiilti f a t t i 

in PADOVA, Fm Maggiore, vicino alla Trattoria alla Noce. 
. 1 ' • I 

Una favorevole occasione |ei compratori! 
• A prezzi molto vantaggiosi si dispone fdl' bua gran partita dì abiti fatti da 

lnti9 le stagioni col ribasso deLSB.Oio del suo valore, e ciò in causa delle 
.attuali eircoistanze commerciati.' -

Tale Bazar resterà aperto per poco tempo..,, „ 
FSrchè il pubblicò possa accertarsi della realtà del fatto, cioè della bijona 

qualità delle stoffa, della finezza ed eleganza dei lavori a p r c s x l m a l f ira-
t l c a t l , lo s'mvitavoltanto a visitare il Negozio suddetto dove T ingresso è 
Ubero ad ognuno. • 

Gl'intelligenti ap:iroffltteriinno deiròccàaidniB'per far acquisti. 
'- PKEZZI DI ALCUNI ARTICOLI 

Paletot-pesanti lavòratlad-nliima novità da U.'à'ire.as, 4 0 . 45 , SO, GO. 
-Soprabiti mezza stagione da it. lire 8 0 , 8 5 , 8 8 , 3 » , »&. 

Sacchetti Stòffa inglese iiiliriii»©,.!»». 3 0 ^ 3 5 - ' -
Grande assortimento Mantelli stoffe Inglesi a scelta it, lire ,©, 3 0 , 3 5 , 40 

, Calzone fatti tuttalana da it«li?!irfl'«», 1 4 , l e , 18 , iè«l » 5 , 30 . 
Gilet assortiti dâ  t; lire 6 , 7, 8.^ y • •> - 5—499 

Établieà Bordeaux depuis bientót 
40 ana, la Maison loalt frèrtjs & C" 
«'est consacrée à la faljricution desi 
ChpcoÌRta ; c'esÈ surtout au poìnt, 
da vile de Vhygiène et de la sante 
qu'iÙS^ii^intròduit dana cette indus­
tri» des réfornies et des nméliorations, 
univerieilemènt appréciées. 

£xempt de tonte falsifìcation, 
préparé avec des soìns minutieux 
dapres les plus saines tradìtions 
et les meilleurs pròcedés de là fa-
brìcation éspaghole, le bbocolat-
Lenlt, recheréhó pour ses propri'Jtés 
bienfeisantes, èst excVtìsivèmeht 
compose àe cacao$ ti à^et, sucre dà 
choiio.j y 

15 Rèconapentes, de premier ordre 
déoe^fei. ft« Cheeolat- ioait ponr 
ssa mèrlte reconns et la, Brevet àe 
fenrilMenrs de S. S. PKmperenr, 

sont une garantie de sa supérìorìté 
jncontestable. 

Favorisée par sa position dans le 
premier port d'arrivage, la Maison 
Loalt hvre un Chocolat reellemenl 
de i^àìitéi&nt à un prix réduit, parce 
quVUe'tì.*a pas à sùfcir la loì des 
néfHhrèiea; tntermédiaires auxquels 
ontftecoura les fabritìants des aiitres 
contrées, ; pbìigés de venir acheter 
leurs cacaos à Bordeaux, entrej>6t 
uniquedes honnea sqrtes. 

La Maison loult fait ses approvi-r 
sionnements elle-m&me et s'assure 
sans cesse les meilléures qualités de 
cacaos et'de sucre, délàièsarìt rìgou-: 
reiiserhen^t les sortes. doùtenses, al-
térées et malsaines. 

h d 1 -( ^ •> r/, : Ì 

i r J 

Le CbocoUt-Looit a toujours. en 
dehors des enveloppès, le poìds vrai 
mdiqué sur la taolette. 

l)ép6t dans les prìnéipales Haìsons de France eli de J'Étranger. 
.fV> --A •• <'" ;- ^ 

Si VdijU- •|ìT«%#>J*N îj.ùtìnit.H: •iVDuÌ^'u:Uufdjpptf,.ui!;Augtìlo;,mtiiUiò,frate, i, a 
icoajisDàlla .Baratta XòVénzo, ai Por^il^' alti ed'̂ àl Miiaicipio; Q Got'arJiil' 
archia; G. B. Milani; PoUini Antonio e B.=)t,tio Antonio. 1-471 
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iuariqioni 
TW^(j^l''ai^u»^;iSMitUIWUca pre-

1.1? 

OHE parata da A. Reggian, non can-
fstica, "eVamente prodigiósa," garantita, senza meren-
rìo e nitt'ato d'argento, da non apportare per Bulla 
restringimento all'uretra e inflammaxìone agli inte­
stini. Detta acqua guarisce radicalmente in eoli 8 

ffioM i Bcoli'̂ peòentl ed ifipiÈ^crftnioì, ohe yan distin di Blenòree 
e Gpnoree; Boochò i flussi bianchi delle donne e le ulceri in generale. Pel si­
curo'eprònib risultato della completa guarigione, Bi g^^ merco qnest'aqna dire: 

Sottiglìa oeil'istruzione lire 4 , ,^ , , Deposito in Padpya.aUa far del7 
l'Angelo, del aig. Cornelio, Piazza delle Erbe. •-?• Il medesimp spedisce in pro-
vinpla dietroi,yaglla di.lire 6 a lni,dixettP- 26t-132 

ss: 

r'J ^^^^1 -, 

>^'^r-' - .hmm^-Hih iifi->-

1 

N. 487 
^ 1 ^ 

Viene aperto il ooric^Psò a tutto^^l •!& 
ottobre,p. v. al posto annuale di assi­
stente alla cattedra di òbuliaiaa o o l l ' t p ' 
nua rimunerwaione di itjtlire 1037.03: de-
corrìbUedal giórno ipliSui^U rinominato 
avrà effettivamente assunto l'offlcio. 

Le iatànze: degli aspiranti;-dovranno 
essere prodotte a questa Direzione cor­
redate dui seguenti documenti: 

a) f.Jtle di nascita, . ' 
6) .certificato di-moralità e di statò 

celibe, ( 
c).d_iplom& di laurea di zn^dicina e 

chirurgia, 
d) ce)ftificati di tutto il quinquennio 

scolastico. 
Seguita la npminàj documenti ver-

;?anno restituiti. 
: Dalla Direzióiie dello Studio Medicò-

, chiriirgioo presso la R. Uaivarsità. 
Padova, l5j^ttembro 1870. 

Iti DiRExtoRE 
Pillali 

V^èìo a Rettore 
TÒLÓMEI 

^ • 
. * i 

M ' - • - _ - . : , y f.-

Uoaielnali 
I \ . ' ^, 

(Effetti garantiti) 

' NOI PIÙ-TOSSE' (30 anni d i , successo)» 
colle famose ; |^aistlg;llo ^ e i r e r e m l t a , che guadagnarono all'inventore 
titolo, di cavaliere, e grado di professore di vhìmìoa in Roma. Tre sole pastiglie 
UQLcorso di 24'Óra guàriscòiìò òrdinariaméHtè'Ia'tòssèprangina, ilgrippe, la 
tisi iniprimo gràdp, la raucedine e.jpcì velale, dei. ca.ntflnti e degli oratori in 
particolare.,In ceritq-Msì'sitòbbero 96 gaarigióai complete. 

. Intcxlon;^ balsaiMlen ppoOlat lca in soli tre giorni guarisce gli scoli, 
goo'cettè'ì||flÓri:bìà'nchi| prèsei'và'dal''óóiiiàgio, senza cóntenérVioìercurio^orf 
altri nocivi astriogenti. — f^olsixlonc a i i t iu l ccvosa pvofi la t iea deterge 
e rimargina r ùlcera sifiUtica e cjaslsiasr piaga, e ne impedisce lio^syiluppp.- J 

l l e d i e l n a d i faiutg^lla ossia Sipoppo d e p u r a t i v o espelle i guasti 
umori, sostituisce! e contrada gli-effetti/del- mercurio è "sóloglie .^foruncoli 
del viso, r— Alag;ncsia eUi-icA cffervcNccnte deliziosa medicina rinfre-
scantefe.blando-purgatiyà. Assotiglià'iWsàngue.e preserva'dairàpoplesia, — 
E s t i v a l o d i Taiuaifliido m a u u l ù è o medifiina delle dame e dei bambini, 
purgativo rinfrespanteii-UtiUsslaW p^l'em.oproidi e nel|f^.affezioni intestinali^^ 1 

T i n o s t o m a t i e o a l l a Cllilnai^i conosciuto dì tànfa efficacia ohe il Go­
verno Ajustriaco Ip somministra, fii solda|i^4i,^Pola,e pejpyaradino onde rin­
vigorirli e prestirVàrli dai miasmi ed epìillmie/Simlli e maggiori,'vantaggi 
arreca l 'El is i r eOÌ*roborautc d i l i i n s a >'l<a, riparutoie dello stomaco 

IP Mio le d i ÉalnAé antibiliosu e purgative. — P a s t i g l i e blNiituto ma» 
«:u«|BÌavliic antacide^'p^dige^tive f^iv^Vng:ue»«Q autlspaismpllIVD contro 
remórroìdi, SolHaslonc a n U o d ò n t n l ^ t c a arresta le carie é^ 41 ;dolore 
dei denti e corregge il cattivo alito. Ol io ^i Sier luvvo. d i T c r v a u a o y a . 

Deposito unico jn PADOVA presso latarmaGià al P b « i o ' d ^ O r o / ' è d in 
Genova presso l'autore prof. De B e r n r d l n l . ^ " U—446 

HOMOWAY. 
Questo rimedio è riconosciuto universal­

mente come il più efficace del mondo. 
Le; malattie, per,. I-ordinario, non. hanno 

.che una sola, càusa generale, cioè: 
ir: l'impurezza del sangue, chie è la fon-
, tana della vita. Detta impui'òzza H. 
, rettìfica prontamente per i'uso delle 

.Pillole di HoUqway che, siìurginltà) lo stomaco e,le intestino per mezzo (Ielle 
' l o r o proprietà Ìj'aisaniicjHé̂  purificano il sangue, danno tuono ed energia a* nervi 

e.rauscoli,,ed invigoriscono l'intiero sistèma;.' Esse rinòiiiatePillole sorpassano 
, ogni altro, medicinale .per rewoiare.la digestione. Operando, sul. fegato 0 sulle 

, rem m modo sommamente suave ed eincace, esse recolanó le se(n'e:ii(ini, tov-, 
tincano il sistema nervoso, e rinforzano ogni parte della costituzione. A nelle 
le pèrsoifiè della più gracile coniplèssicme possono far-proVàVsèiî ^u tìnioi'ei 

; degli eifetti impareggiabili di queste ottime PiUole»,X'egolandontì le dosi, a 
seconda delle istruzioni contenute negli stampati opuscoli che trovausi cori 
ogni scatola. • 

UNGUENTO DI HOfclOWAY. 
Finora la scienza medica non ha mai presentato rimèdio alcuno che possa 

paragonarsi con questVmaràvìgliosò Ungiién̂ ^̂ ^̂  
cirĉ lf»: conesso fluido vitale, ne scaccia,le ìmpurezzer̂  spurga e risana le parti 
travagliate, e cura, ogni genere jdi piaghe ed ulceri.^; J2^sp conosciutissimo 
Unguento è un irìfaUibile curativo avverso le Scròfole, Cancheri,.Tumori, 
Malp . di; Gramba, Giunture Raggrinzate, Reumatismo, "Gotta, ì^e^ralgi^j 

. Ticchio Doloroso, e Paralisi. ' 

-v̂ ..̂ .̂ 

?/ 

1 ^ 

1 , ^ - 1 I - j 

V^ji}} oieUiuunieptiyendonsi in ecatnlo e Tasi (aecompagnltti da rpguuagliato iBtrurioni io lìngu* 
' ' ' ' • iulìÀuh) dà\utiì i priucipiiìi farmaciati del mondo, e pftsflo io siésao Autore, 

' . il PBOfJtBBOltifi UOLLUWAY, Londra , Slrai id, No. ^44. 
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SI concorre 
alle 50 

*eslrazioni 

Città di Milano 1861 
Città di Barfl869 - Città di Bapletta'1870i 

"^ -
j-u'Strazl̂  nî î: 

^-i t^vi iv 

@ 

COMPARTECIPAZ IONE 
a tenore dc i ra r t lcu lo t'3'S .dvl iavdice di Comniprrto 

dei suddetti Preslfti, rip^riil^ t i ' ÌH Estrazioni asnie 
, - • - I . . ^ - L . . -L> -fc' l ì -

I H f Iridi _ l I k l • • M ^ ^ B ^ ^ . ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ' _ 

Le dette'60 Esiri.zi(ini e m '̂r«ii4aoo i seguenti Vremi: 

Ift dri?ll»©,®W» - 6 di L. «^0,0»<l " ft8 di L. 50 ,000 
oltre dueUi titri di L JO^OOO. »A,4̂ iìÌ4», «O^GOO 0 mie. ri 

E COMPLESSIVAMENTE 
a V C T I M C E S I ^ O SJLO-^ K» JE=t 333 3Vt J 

dandn .un.'T,ìt»l,p'di. L, .3,a»'J,&50 7 
di cui Ì^^SS^^éOO pagabili in om 

- ^ 0.^ -• J--"--

I ^ I l ^ y IT ^-^ 

Le caratlupe sì vendono alla LIBRERIA S . I C C I Ì E T T O 
il u ; 


